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CiStf di Diniloiu 

BOPO LO SFACELO BBL TEiSFOllliSSlO I 
DALLA CAPITALE 
Camspa dal deputati 

Seduta del S fetbraio 
fretidema del presidjnto Maroora 

Fortis (negni d'attoozìODe ). Annuaeia 
ohe 11 Ministero ha raasegaato le suo 
dimissioni nella mani di S, M„ che si 

' è riservato di deliberare. Il Miaistero 
rimano in oarioa per gli atti di ordi­
naria amministrazione ' e ' pel'lìiianteiii" 
mento dell'ordiua Prega la .Camera di 
prorogare i suoi lavori. 

La Camera delibera di aggiornarli. 
La seduta è tolta alla ore 15 IS. 

Senato del Regno 
Priìsidauza del prasidento Canonico 

Seduta dei 2 febbcaio. 
La seduta,somiaoia alle ore 4 5. 
Forili, prsiidebte del bdnsiglló, ri 

pste la earaunioaslans. delle .dimissioni 
del Gabinetto, giii (atta alla Camera. 

La seduta è tolta alle ore 5. 

La suocessione 
Nursa manda al Secolo: 

< L'uu. ^uiiuiijo, preuurrando gli e 
venti, ttambbe g.a disponendo dei por­
tafogli da distribuirsi.,, tempo permet 
tendo. Oli vi atlribulsoono degli acoordi 
eoo Gucoiardini, Carmine, Loz^atti e 
ool marchese I)i Hudini, ohe dovrebbe 
essere il suo eandldato alla pres',denr,a 
della Camera. D'altra parte, ohi ritieae 
possibile una eombinaiione sotto la pre-
iideaia di Oio]itti, ha giii imbastito una 
lista nella quale sarebbero oomprem gli 
00, Gallo, ijaeehi, Woilemborg e Cre-
daro, ma lo ripeto siamo eet campo 
delle dicerie, e nemmeno in quello delie 
notine premature», 

la Kisìstaio dilli opposiaonii'... 
Leooida lìissuluti tololoim al Tempo ; 
< Che II Ministero dovesse oadere, 

ooma é oaduto, era inbtti cosa di non 
dubbia importanza, ma più importante 
usai era vedere se le oppoaitiooi che 
•1 dovevano ajlermare uou tanto ooutro 
il Governo, quanto conlru la saa arti 
flciosa maggioranta, avessero oapaaitìi 
di esporre conoretemente un loro pro­
gramma di possibile azione governativa, 

B qui bisogna dire subito che mentre 
il SouDiBO SI avvolse nel giro di geoa-
raiiiti alquanto nebuluse, il Saaohi seppe 
parlare alio, forte e preciso. 

La guerra al olenoalismo condotta 
oolt'appUoBKione severa delle leggi sop-
presaive delle congregazioni religioso 0 
eolia obbligatorietà do carattere laico 
della scuola ; la queattoue del Mdzzo. 
giorno trattata col referendum e col-
l'aumento del numero dagli elettori ; 
l'ariette dell'aumeuto delle spesa m:li 
tari e la ripresa in esame degli ordi­
namenti militari; l'affermata uecussiia 
della riforma tributaria sulla basa della 
traslazione del oariou delle classi povere 
alle classi ricche'; souo questi rara 
monte lucidi e solidi oapisaldi di no 
programma di goyenio, 

Su questi cipisaldi h possibile un mi­
nistero delle opposisiuni coulissaie! 

Arduo problema, reso più arduo dal 
fatto che raeiitra il Qiolitti, sustoueodo 
11 Ministero si à forse preclusa la via 
al potere, la necessaria ohiarezia, la 
sincera determinazione sono mancate 
nel discorso del Sonuino. » 

Sannino libapale 
Scrivo il Resto del Caflijio, 

« Cinque anni addietro Sonolno era 
linonimo di reaiiono ; oggi (perohà 
non dirlo aperlameote )) ò auspicio di 
nuora vita parlamentare e politioa:. 

Cinque anni, addietro si gridava 
« abbasso il forcaiolo > : oggi. (ce ne 
avvertono 1 giornali di Româ  l'ex de­
putato < foreaiolo » e salutato con ri-
apotto ed anche applaudito dalla gente 
raccolta diaansi al portane di Uonta-
tecitorlo. 

Chi) ooaa signiSca Sannino liberale 
se nuu che egli stesso riconosce coma 
tutti ormai che sarebbe impossibile 
governare il paese .con procedimenti, 
eccezionale! E che cos'altro può s'i-
gniHoare Sennino al governo, se non 
ohe il partito dei non sonniniaoi si è 
logorato e uou & più tollerabile ual-
l'eseroizio del potere ?• 

LIGfiNZI&MO LA GAMSRA 
tìurivo il Tempo: 

Se .le dichiarasiuni nobilissime per 
precisione e lealtà dtìU'on. Sacchi dob-
bonsi ritenere complementari ed into 
grali di quelle dell'on. Sonumo, noi non 
altrimenti potremmo comprendere la 
logica del connubio Sounino Sacchi se 
non supponendo fermo l'accordo tacito 
di licenziare la Camera attuala, ohe, 
aasolutamente, per le origini sue e la 
sua composizione, non puft sorreggere 
an ministero di riforme, come quella 
delineato dal bmomio Sonoino - Saashi, 

Il vero SGon&tto à Siolitti 
COBI il Cornee ìutarprota il voto : 
«Tutto li dilemma era posto: 0 Oio 

luti aacora una volta 0 le oppositiooe 
aastitunionaH con Sonoino a capo. Il 
povero Miaistaro Fortis era «comparso; 
sui banchi mmiateriali non vi erano che 
pallide ombre ed à state questo l'apice 
della seduta odierna. Il voto doveva de­
cidere: 0 suova oatastrofe delle oppo­
sizioni 0 la fiae dell'eqaivooa, che ha 
depressa la vita politica italiana, tutta 
la vita pubbliga, portando il Governo 
all'estremo grado di abbassamento. E 
il voto ha deciso In oooforraitk alla spe­
ranze, anche — si può ben dirlo — 
dell'opera nostra. Anzi la vittoria è 
stata superiore all'aspettativa delie op­
posizioni. 

Lo soonBtto d'oggi, dunque, non ò il 
Uimstet'a Fortis, il quale fino all'ultimo 
sigerà illuso di avere almeno trenta 
vóti di maggioranza. Tali erano I conti 
fattigli dai suoi sottosegretart di Stato, 
slmili ai conti dal dicembre, che por-
tsrarjo Una maggioranza anche a favore 
del modus vivendi con la Spagna. Lo 
Boonflfto d'oggi — e fa giustizia — è 
stato Giolitti: Giolitti cui suo sistema, 
1 suoi matiidi e 1 suoi elie.iti». 

Urt radicale 
Togliuuio della < Viu« : 

'«La ruccolia degli ordini del giorno 
votati dalle associa: onl del partto in 
questa occasiona è facile a trovarsi ; 
tutte quelle manift̂ atazioni ai eh odono 
con un plauso ad Ettore Sacchi, Sacchi, 
per raO'to tempo accnddto, negli occuMi 
conciliabol', di essere troppo 'legiìtrtàno, 
troppo transigente, appare, con dovuta 
giustizia, l'etimo oìifì eoo maggiore se. 
realtà ma atiolia con muggiore oourenzi 
ila raccolto ed eî priinso 1! viro peri-tiuro 
radicale. Egli è stato eluttoraimonto 
combattuto, ma non ha mai rotto poli 
ticameote 1 contatti coi partiti popolari; 
à sembrato negli atieggiAmemi H <:elle 
parole il più culmo «d ha combattuto 
snccesaivumeute i veri M'ii itxn ; ri­
chiesto della sua coopumz oiie a va' t 
Qabiaelli, l'ha rifliititd. Tutto co non 
per remissività 0 per esclo-tivismo, mi 
perchè sempre «̂.idelo alla s^adutinua 
in CUI consiste la trad z una della parte 
radicale : impo ni combattendo a soste 
nendo un Ministero' il raggiungimento 
di un due immediato neli'intcra'<8e, non 
di alcuni uomini, ma della educazione 
e ddlla ràbltk democratica. 

Nessuna intransiganza verso gli uo 
mini, ma la p il rigida, t'u:na3, costante 
intransigenza {-or le cose. 

Nessun pregiudizio, nessun fet oismo 
di antiquati nominalismi, ma la porca 
zione vivida, la percezione acuta delle 
idea nuove e del bisogni veri, 

Qaesti 1 propositi, questo il metodo, 
ohe hanno avuto, Indubbiamente, un'sp 
provazione clamorosa dalla coscienza 
dal paese, E l'approvazione confonna 
che quî lia coscienza à di motto progre 
dltii, ò divenuta più colta 0 pù attivai. 

La turbecoiosi si guarisca? 
"OH questo titolo itii gionî ltj ili Rijraa. 

pubblica la aeguoiito ooniapoiidonza du 
Pauicale ; 

Muiitre L (lutti si affannano alla ri-
ooroa di sidri più 0 mono miracolosi, 
qualcttOo penna ohe s» i' ruiragg u ciol 
i'arronìre non faot4!>8d crasourare il 
preeento, la turberoulosi aoo sarebbe 
più 'K la terribile malattia», la malat-
ti& oho uoQ perdona » ma vurrebbe 
corata e vìnta oon diicoesao» 
- ' Wi proprio vero ohe (a tuboroolosi 
UOQ 91 guariaoe ? No : casa oome tutto 
le mala tie, può essere combattuta e 
TÌata con flucoesso ; ed a Panioale 
molti lo pensano dopo aver attesta 
mente segaito da qoasl oinqae anni il 
rieultato di alouui casi 

In questo traaqmllo paese sul lago 
Tratimono, dal quale si gode uno dei 
p'ù belli ptinoramt d'Italia (quanti doi 
turisti elio cercano all'estero Tilleggia-
ture e paesaggi Io oanosQoiio?) un me­
dico condotto studioso e valente, ma 
per la san modostiu ignorato -p il dot* 
tor Antoniuo Antonìai — ha principiato 
per dovere dal curarne qualcuno, ha 
Regaitato por amore professionale a ca 
rarne altn, e siaoru senz<ì sieri, senza 
speoiAci mird.coli(H!, soriza grandi ,̂ppa 
rati e sopralutto mnK& • ecee.ssivo di< 
Bpondiu (ciò che rende Ja cura noi tfa-
Datori impossibile ai meno abbienti) ò 
riuscito a guarirli tutti — una dozziua 
— gravi alcuni, gravissimi altn. 

Egli, purtroppo, ba dovuto limiturdi 
nelle suo curo, perchò mancano Locali 
adatti a contener molti malati, ma fi­
nora tutti i aurati sono complathmente 
guariti, godono ottima salute, ed haono 
ripreso te priraif.ve oooupazoni. 

Perche dunque quel che fs il dottore 
Aatoaiaì non gosàoaa iarlo altri ? 

1 'rofesisoFi 6 il Senato 
Siccome î i pcò credere da alcuno che 

io abbia dotto delle ainfnità, aifirmaudo 
ohe il disegno di lògge sugli, stipt'tidi 
del professori, approvato dalla Camera 
fra la più incoscienti] indifferenza, è riu­
scito pieno di mènde' e di contraddizioni 
e non può come tale, isst|ltttre la aan-
ziono del Senato, mi 'piaw àoostatàrè 
che dalle lettera dei senatori Mòranili 
e Cantoni risnlU evidente che l'Ufficio 

I Oeotrale fu veramente conoorde nel 
respingere l'idea di approtare la legge 
come l'ha votata la Camera, 

Peî  mostrare poi quali eoao le idee 
di altre categorie d'insegnanti non privi­
legiati, tolgo dal Oiornalad'Ilatiafiae-
sta due voci, ohe s'accordano perfetta-

, mante colla miai 

i li — Poiché rUrUslo centrale del 
Sellaio vuole riparare alle tante inglu-
slizie ohe si trovano nel progetto di 
legge sullo stato economico degli inse­
gnanti, una parto di questi, i più bene­
ficati, SI capi.<ce, si agit&nn porche vor­
rebbero che il Senato samionasse tali 
iugtusti3ie, senza rimandare il progetto 
alla Camera, 

Noti 4Ì può negare che questi insa-
gnauti non peóchinù' di egoi-^rìià,'' non 
pensando a quelli trattati barbaramente 
dalla legga. 

Lasc no che II Sonato approvi degli 
emoudamoiitt ni favore dei maltrattati; 
COKI potremo dire ohe la legge è u-
guale per tutti. 

II. — Protendere, coraK molti sanno. 

(ilio il S'jniitij 'ì"bbj t•â .̂ (lĝ i.î .-i a muU 
tat'ij il poivenii'.) su di UIM iilgge l'O 
perfetta, com'è quella dui m gliora-
manto ocoiiomico degli ingegnanti, sem 
plicemonte perchè dalleyimpef'/èilqni 
di essa verrebbero avvantaggiali qt-
cani parlìcolafi interessi, francamente 
non sembra òorratto. Una riforma è 
necessaria. 

'.Del resto ogni„lìbero;OÌltadino si ri. 
cotiosoe, il diritto,di,ijsifitjare, secóndo, 
lo suo ,v,odutè, un' qualunque dtseghiì 
di legge,, senza che jli si dava perciò 
saatenara addosso ànaproìsalla di pia. 
gnistei a dì proiaste, più o ijieaà iate-
ressiite. 

La lfederaitone.,naiìonàlé Invece 
avrebbe dovuto, fin da pHnoìplo, tenet;» 
nel debito contro i Msogtì e l dirltli' 
di tutti gli Insegoautl di clBàoana.a» 
tegorla, cosi che tutti aentissera iin> 
mediatamente e adegnatameot^ i béi>«-
floi della nuova legga. Al contrarlo ha 
ooudotta l'acqua al stia miilioci,. ed ora 
assistiamo ad, una scena Ineresoiòsa, 
ohe non dimost*'» certo troppo, diffuso 
tra i professori il sentimento . di «oli-
darietii, ~ ' ' ' ' ' 

Cosi accaòto a nn numero so^ac.anle 
di non : fedei;àti, accanto ad at'ÀSsa . 
ciatioiìe e «il una Fédéraiioiie kasio.' 
naie, si osserverà un altro gruppo d'in­
segnanti ohe, vdàendè calpestaci dui 
collaghi stessi. 1 loro sacrosanti dirittî  
Tolteroono la .spalle' alla Fedèràiione, 
in attesa òhe aia riorganizzata aù basi 
più democratiche, 

Oidvami Fabriti t 

Cronaca Provinciale 
8. Vito al Tagliaraento 

Klezloiii a l la Sootetà Operala 
2 (IJ.) — L'esito'delle elezioni del 

Consiglio d'Amministrazione di questa 
SuoiatlL Operaia ha prodotto meraviglia 
e djg^unto in qua<*i tutto il paese, C ò 

j SI deve in spaci-liia alla eseiusiona dal 
j Constglio di Antooio Porosa che per 

puracohi ariQt coperse con amoro e eoe 
assidìii'à (Ingni del magg.or e!og o l<i 
cinoa di VicaPresideote, 

. Pochi anni or sono la Sucieilt 0 le-
raia contavn circa 150 soci ed ora 
mediaiite l'opera eaolnsiva '̂del Peroî a 
il numero dei soci fu portalo a oltre 
350, Hi non solo qui si espicò l'opera 
del Porosa ; egli sacrificando i propri 
interessi e splendendo del proprio ha 
cercato di portare nella società quei 
princ'pi moderni che tono in grim 
parte la raf̂ tono dell'esistere delle So­
ciety Operaie. 

E tanto fu apprezzila por il paisato 
la sua opera disintorasdata che nella 
elezioni precedenti, quando si presen. 
tavano le sohede e vi esitova lotta, il 
nome di Antooio Fibrosa era portato da 
tutti i partiti ad ò sempre riu.icito al 
i'unànìmitlt dm votanti. Era sempre il 
seotimorito di gratitudine e di rieono 
scienza chH f̂ iti'l'ivu gli eiettori. 

Nelle alG'2'()iii di dmnen oa .Hcor.ia non 
VI fu lotta, unica era la "chnila pro-
sentala, covata forsH nell'animo di quel 
che maliziosotto iil quale era npccante 
la presenza di un uomo che |{li rtcor 
dava certi .luoi doveri e la gratituriina 
Apf̂ cialmente. y ^ 

Gli elettori, certo ihcon'soi di' questo 
g uooo, non badarono alla BcbedB per­
chè non vi era lotta e quindi secondo 
essi, la loro opera non dovea contri" 
buiro al trionfo di qualche maligna sod­
disfazione contro' un uomo, che figlio 
dal popolo, per il popolo ha Eempre 
lavorato pagando anche con il proprio 
io rate di nuovi soci. 

Al Porosa, in questo momento in cui 
certo sente il dolore dell'ingratitudine,' 
una sola parola noi rivolgiamo, ad è 
questa : fra voi, ohs disìinpagnaste em-
pre con coscienza il vostro compito, 
che iocarnasta questa societit ohe lan­
guiva sollevandola e reiidtiodola dpgna 
di S. Vito, fra voi e qualche maligno, 
che giuocundii nella ptmoinbra ha cer­
cato colpirsi per questioni personali, il 
paese di S. Vito ha pronunciato ormai' 
il suo giudizio e di quasto giudizio po­
tete aedare superbo. 

Saietto di Haccolana 
Sitata dulia Soeietù OiieraSa 
1 — Okimenìca 4 Febbraio avriimo 

qui la festa annuale do b»lio a boneficin 
della Sucietìi Operaia di M S, ohe non 
ò u dubitarsi riescirà molto b^ne pel 
oonoorso di soci i quali sanno che 
tale Sodalizio deve esser fivorito ed 
aiutato in tutti i modi. 

Oull'esito della festa darò relazione 
nelle colonne del Paese, il valoroso 
glorna'O che con tanto ardore vede il 
inovimeuto del a o'asse operaia in qua­
lunque mudo esso si manifesti. 

Mjortegliano 
I lavor i de l n n a m o ' 

2 — (OosJ — Sicché — dopo tanti 
anni di lotte fra partigiani di Uno o 
dell'altro progettò, dopo sprecate inu­
tilmente delle migliaia di lire con in­
gegneri per' il rifiuto di progetti gii 
accettati e stesi — la continnazione 
dei lavori di questo Duomo pare ora 
seriamente decisa. 

Cai'atteristloai'deli resto, quanto de­
plorevole fu la lotta ohe parta del 
paese dovette B03t|nere, con. ll»J,p.oal̂ . 
parroco,ia questi.o)tinii':'^'»ni. 'Costui,' 
un despota senza pari,''Yofé¥à''1ìnpó'ri''e 
alla popohzione la detnol'iz ooe del : 
l'attuate tempio per rioostriiirne uno 
su disegno suo proprio," 

Ma la farte di popolo .rsglonantei 
quella parta ohe non soSfré Impbsizìbnl 
tenne doro ed i! tiirrib le touaur- • , 
mordendo l'ugue magari, dovette pU' 
gare le que.-tti g'ornl voeie aocettmo 
ui) huoiiissimo progetto dal distinto ar­
tista compaesano "Vittorio Sigaro, pro-
g'ftto ohe ióoontrò la generale soddi­
sfazione ; cosi i lavori vanno riattivan­
dosi, '/ 

Auguratevi o fedeli che i soliti amanti 
della discordia non fioochino di nuovo 
il naso dorante i lavori, cosi che que­
sto tompio si debba ohiomarlo qual-
Qo'itt di più di «Babele-», 

San Giorgio Riehinvelda 
Cloaferonsa 

Proresano 2 — Ieri sera il sig Bor-
',gh»''io per incarico del Segrelariata 
dell'emigrazione, tenne qui t:̂  appla­
udita ouoferonza , soU'organizzaziòno è 
tutela degli opBrai.ull'estero. 

Numerossimi gli operai presenti an­
che venuti delle frazioni vioioe specie 
da Gradisca. 

Il Comune di S. Giorgio era lappre-
sentato dell'aasesore anziano Sig, Luc-
ohini il quale ringrosiò a nome degli 
astanti il sig. Borghesio.incuorando poi 
gli operai ad inscriversi al 'Segreta-
nato 

Cìserls 
Esrrando diecitnr. 

3 — Dopo tre riuoioni — e per 
oonsaguanza' tre votazioni -— il nostro 
patrio Consiglio ha, finalmente, com­
preso come si deva procedere'per la 
votazione nella nomina del medico con­
dotto. ^ -.•:•/• 

D fatti, dopo inflflite peripezìe, ieri 
si è riunito questo consiglio e oon voti 
18 so 19 presenti è «telo nominato 
moilico di 'juesta condotta il dott Be­
nedetti attualmente a'Bnemonzo, 

Speriamo — una buona volta — ohe 
la sia finita; e"questo prò bonq pacis 
dei nostri" aniministratori cosi fatai-
menta seccati ! 

Tra 1 floooorrenti o' ora acche il dott, 
Morgante Ettore di Taroento (/aMtoSjJ 
d'^roMcAiono) il qnale ottenne la nel-
lozza di 1 voto dopo essere stato me­
dico internale per un anno e un mese 

Teii Giornea Fiaviiàle k 3, p a g p 

BELAZIOKE 
sol progetto di migliaranto 

DEI MERCATI BOVINI ED EQUINI 
>'<!Oiidrata dalla fiduola dell'ònare«Ale 
Àùtoritlt coiìaiinala, la CotnmUalone in* 
sarlcatii del progetti) di mlglioi-aéiieoti) 
del aottrimeróaUbAtlnl'ed equini ha 
odmpitito testèiì «litt laVorO, e al è 
gradito di parte'èlptre aollii pi<esenta il 
risultata del stforStlidi. 

L'idi^iatifa dei pt'ovvediniotttl atti a 
cooliégnire lo scopai dMlderato, doluta 
» aodesla OBoreVdlè'Oiiinta, ttoyb fin 
dall'origine il più Tifo a cordiale ap­
poggio, essendoti rlcóttaiciiita il biso- ' 
gne di uni» ;radioìiile é tantSgglosa ri­
forma di qnestd 1ttiport4(!te''iramo del 
pubblico «ervisid, bìjegno maggiormente 
sentita nella éiiilt nèstf̂ ^ data <la sua 
spèisiale àondizioneidl bentl'o'impòrtan-
tisilmo di dai vasta liegltige eitiiaenl»-
mente zootècnica ed indiistrUle^ 

B' risaputo ithe il nostro àeroato 
boTinovive da pareoahi 4Bnl nna vita 
piuttosto misbrA, e tale fatto è dovuto 
ad un ooiiplessb 'di oiWóatàaza alla 

srttsponsabilità dello qdalf non furono • del ' 
tetto estranee le cessate Amministra 
zionl comuoallj ' ' ; a. 

Non appartiene alla «toHa antica i! 
fatto che Udina tu lìn tempo il aentro 
massimo del < mercato bdvinoi al quale 
facevano capo produttori- e prbprletàrii 
di tatti i paesi: del distretto e 'limitrofi, 
e Che ad esso accorrevano e divano la 
prefèrtnzB cotapratori numerosi di i4ue 
sta e di altre regioni, per la rinomata 
idiportaDza della Cittke per le como­
dità cfje essa offriva. , ;. 

'ifrattanto un risvéglio benefico, e il 
desiderio di avere 'Separatamente un 
mezzo diritto di itiovlmentb, di Benes­
sere e dì lavoro, nacquero simultanea­
mente in' altri'centri, minori, i quali 
cancor ,̂ero con ogni linezzà e a miglio­
rare le òohdizioni de! mercato "ivi esi­
stente e ad istltuiriti addirittura laddove 
iaanqavâ _ Infatti ai annoverano .oggidì, 
parécchi paesi: non ^olto lontani dal 
Capoluogo,' ove il mercato bovino è 
floroittÌBBiiiio : citiamo a titolo d'onore 
Percotto, fPozznolo, Fagagnai Marti-
gnacco, Mprtegliano, Triceaimo, ed altri 
ancora. ^ •'i 

Tale risvegliò doveva necessariamente 
lasciare in Odine quel vuoto; qba noi, 
lamentiamo, con grave danno nostro, e 
{non (^rto.a nostra soddisfazione. 

Tuttavia, poiché ai mali si trofa ge--,i 
aeralmente un rimedio, questo ci viene 
ora suggerito dalla buona volontà e 
dalla^possibititti di una sollecita ed ef-
&oàie trasformazione del nostro meroato. 

Varia' 0 complesse sono le, esigenze 
attuali par la scelta di una località a 
datta, allo scopo e per disciplinare un 
moviiiaento di si grande importanza ; 
ma a I siffatte esigenze si à cercato di 
provvedere nel miglior iSodo possibile 
è collo studio dei bisogni locali e colla 
ricerca di utili notizie a , di .informa­
zioni pervenute da <,altri centri ove 
fervono lo studio e il lavoro tendenti . 
al medesimo risultato. 

E' doveroso ricordpe il prezioso 
«luto prestatoci nella bisogna e dal­
l'Autorità municipale, direttamente, e 

.dalla beoemerita Assooiszioaé agraria 
friulana alle quali vanno (ributàti i 
migliori sensi di gratiiudine. 

Da parte del Municipio vennero fatte' 
riohî tìste di notizie riterentisì ill'an-
damento normale dei mercati, alla co­
struzione di mercati coperti, di stalle 
di sosta, coi paHicolari di oOstraiione, 
spese relative occ, alle città di Verona, 
Mantova, Fiî enzo, Bologna, Reggio E-
milia, Modena, é Lucaa, dèlie quali 
rispoéero esaurientemente 'le prime 
quattro. 

Verona, informando che la sede del 
proprio mèìrcato è ampia, comoda, 
provveduta di scuderie e di tettoia; 
che il mQvimento è lusinghiero, sps-
cialmente nei riguardi degli aDÌInàli 
equini. ' ' 

ifanilova, assicurando ohe quel mer­
cato visse stentatamente fino al 1888 
e ohe da quell'epoca cessò alFitto ; 
ohe £n'ri(Chiamato in vita nel 1902 e 
che oggidì, per l'impulso comunicatogli 
e ili 'seguito alla rinnovazione dell'am­
biente, alla costruzione di comode stalle 
di sosta, e alle facilitazioni accordate 
ai frequentatori, il mercato è invero 
promettente, "* 
I Firense, lamentando il peggioramento 

subito in questi ultimi anni, (dovuto a 
cause che si stanno studiando) pure 
esistendo ivi fino dal 1874 uo mer­
cato coperto, comodo e spazioso ; e 
che, allo scopo di avvivarne il traffico, 
l'Autorità comunale pensa di estendere 
'e di ipodernizzare. 

Bologna ha inviato una splendida 
relazione sul nuovo mercato generale 
del bestiame, densa di utiiì cognizioni, 
di cousideraiioni e di proposte vnn-
taggiose sull'esercizio e sul servizio. 

•flHmB 
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Ili detta aittk il moroato è aaioi (ru 
quontato e i risaltati sona molto fan 
taggiosi. 

Da altri oootri pervenaoro poi no­
tizie ohe i progetti per i meroatl oo 
porti soao tatto» allo «Iodio. 

D« parte doll'Ailaooiai'.icne agraria 
frinlana, per iniziatiTa del dott. Ber-
thot, legretario geoeraie e direttore 
della Cattedra ambulante, ooadiii«ato 
aaohe dal aignori dott. Romano e dolt, 
SelaD, furoDo raooolte nauardse noti 
aie riguardanti quanta di utile «enne 
tatto in altre parti d'Italia per.il rag-
gtuDgimento dui due che •! 4 preSssa 
la Comnsiaaione. L'Asioolaiione agra 
ria (riulana (ose un'ioahleaia rivol 
gendosi in prioeipal modo alle Catte­
dre ambnlanti di agricoltura del Re 
gno, le quali por le speolali loro at­
tribuzioni e per estere In contlani 
rapporti cogli allevatari, tono le itti-
tnaloni meglio in grado di {oroirs dati 
oonarati in propogifo. 

Tali notiile riguardano più epeolal-
mente, come quelle più aspra indioate, 
la onatruzione del ineroati coperti, 
(prsizo, eatessioiio,' dlTlsiooe, particolari 
di costruzione eoo.) di stalle di tosta, 
di isolamento e di abbeTeratoi ; l'isti* 
tnziona di uffici di sorTegliaata, di 
aaslsteosa Teterinaria e di premi di 
inooraggiamonto in denaro o in attreni 
rurali per l'ugriooitura, B' un mate­
riale oitremodo utile por le peculiari 
esigenze della nostra citth, ed i a de­
siderarsi ohe di esso si faoola il mi­
glior uso possibile. 

Dalla suddetta relazione i risultato 
come siano (ornite di mercato coperto 
le «Ittfc di Cuneo, Cremona, Legnano, 
TreTiglio, Noti Ligure, Carmagnola, 
Monoalierì, Torino, Milana, Alessandria, 
Firenze, Piacenza, Bologas, Ghieti; e 
come siano In via di costruzione i mer­
cati coperti di Bergamo, Bazzano eoe. 

'Tra i comuni aTcnti stalle di ioata 
0 di iiolamento, ripartì, abbeveratoi, 
affici di sorTigliftaza ecc.. Teonero e-
lencati: Àveilino, ChiTatto, Bergamo, 
Bettola, Como, Faenza, Fano, Ouaitalla, 
Sasiari, Igletla», Irrea, Perugia, Rimmi 
ed altri. 

Si rileva ooal con faoilitli come l'or­
ganizzazione dei mercati abbia «rato 
generalmente attuazioni pratiche. Tao 
taggiose, e ohe è necessario di prof 
vedere dovunque al loro sviluppo, per 
acsicGrare ai singoli centri quei risul­
tati che possala degnamente rispondere 
al orescente miglioramento dell'indù-
gtria e dell'allevamento del bestiame, 
nell'interesse di tatti. 

Esposti in tal modo i fatti che si ri­
feriscono al lavoro preliminare deli'im-
portanta questione, ci aia permesso di 
aeoennare ai risaltati conseguiti poste­
riormente, 

Goililuzione della Commiiiicne 
La CommisBlooo, nominata con deli ' 

berazione dell'onorevole Giunta, in data 
9 settembre a. s. tenne due sedute: la 
prima il giorno 4 novembre e l'altra 
il 13 dicembre n. s. nelle quali, presa 
DOtisia delio riferte di cui sopra, ebbe 
a trattare diffusamente delie causa di 
decadenza dei nostri marcati, sanse ohe 
si riassumono in un deplorevole abban­
dono di tutto ciò che riflette il miglio­
ramento, la comodità e la modernizza­
zione loro. Eicogitò e discusse ampia­
mente e particolareggiatamente i mozzi 
atti al riflcrimento dei mercati mede-
timi, come dalle risultanze che seguono 

Sede dal literoato 
In merito alia sede del mercato la 

Commissione vagheggiò la speranza di 
creare un nuovo ambiente, con stalle 
di 803ta, tettoie ecc., in un luogo pros­
sima alla ferrovia, che rispondesse de­
gnamente alle esìgeuze del traffico, delU 
comoditî  e dell'igiene del luogo; ma 
alla realizzazione di al importante pro­
getto si oppongono tuttavia ragioni fi­
nanziarie e di convenienza, per evitare 
spostamenti d'interessi non trascurabili ; 
d'altra parte, poiché la sede attuale In 
Giardino grande, può ancora prestarsi 
alio scopo, essa è persuasa ohe si do 
vrebbe pensare a aiiteniarla opportuna­
mente fornendola di fontane e vasche 
per uso di abbeveratoi e migliorando 
le condizioni dei suolo. 

Ordina dei marotlc. 
Da parto del competente UEfioio di 

Polizia urbana, si richiederebbero po­
scia operosità e tatto speciali per otte-
nero un migliore ordinamento dei mer­
cato bovina, ed una più razionale sud­
divisione dei bestiame ohe lo popola, 
diaponendeio sopra linee retta parallele 
a norma della sistemazione della loca-
lità sopra accennata, ottenendo cosi il 
vantaggio di dar pasto ad un maggior 
numero di animali, valendoli allo scopo 
di opportune pubbliche indicazioni, di 
colonne con corde metalliche e di una 
non interrotta sorveglianza a mezzo del 
personale. 

Sensali. 
E poiché è necessario di pensare tut­

tavia a conseguire una maggioro disci­
plina dalle porsono che in un laoAo o 
nell'altro concorrona al funzionamento 
dei mercati, specialmente a riguardo 
di chi è abilitato alle funzioni di ssa-
sale pubblico, sarà bene di dottore nor­
me tassative io argomento, come si è 
fatto testé a Bergamo, e cioè esigere 

mmmmmmeamBmmammmmtBm 
da costoro preventiva autorizzazione 
MuDioipaie, sulla base di doeutueiiti 
comprovanti cneatii e abilità in materia 
(certiflcata di moralità del sindaco e 
attestata del Comizio agrario, o della 
Cattedra ambulante d'agricoltura, o 
dell'Associazione zootecnica, o da vote 
rinari, allevatori ecc.), sottapoDondali 
anche al pagamento di una tassa, che 
potrà stabilirai in lire ditel annue, il 
rioavato della quale potrà impiegarsi 
In opera tendenti al mlglloramentc dei 
mercati, 

Tetlol» ad HIO italli di «otti. 
A completare l'opera di slstemasione 

di detta località, la Ccmmiasione trova 
oecastaria la costruzione di una grande 
tettoia che servirà ad uso stalla di iosta 
capace di circa 200 capi di bestiame, 
e per gli altri eventuali usi specificali 
nelle ooncluaionl che fanno seguito alla 
presente. 

La tettoia provvisoria, costruita io 
accasione dell'nlllma esposizione regio­
nale, dimostrò come un' opera di tal 
fatta possa eseguirsi senza soverchio 
Ingombro della località. La Commis­
sione si é vivamente interessata del-
l'argomento, assumendo notizie ed in-
formazianl e richiedendo preventivi di 
spesa e disegni; e prescelse all'uopo 
un progetta della ditta d'Aronco, il 
quale risponde net miglior modo alle 
esigenze dell'arto, dell'economia e della 
comodità, indicando una spesa non sn-
periore alle lire 10,000.00. 

Seriiizts Veltrinario — Borsa 
Dovrebbesi pensare quindi al miglio­

ramento del servizio sanitario del mer­
cato, nonché alla regolarità e comodità 
delle contrattaZ'oni. A tal uopo si é 
proposta la costruzione di un chiosco 
od altro locale, ohe serva di recspito 
al fanzionario Inearilcata della vigilanza 
ed assistenza veterinaria, e ad uso borsa 
s afficia per gli affari, per i depositi 
e per !e informazioni m genera. 

Fasilitszital ai forailiari 
Un fatto meritevole di speciale con 

siderazione si é quella delle facilita 
zìoni da accordarsi ai foroitiori e (re 
quentatori del mercato, sia nei ngaardi 
loro personali, come a vantaggio degli 
animali che accompagnano : ed anche a 
ciò si è pensata, proponendo di stabilire 
opportuai accordi cui conduttori di 
stallaggi, di trattorie e di alberghi, af 
finché i forestieri vi trovino le mag­
giori comiidità e le possibili facilitazioni 
sui prezzi, e consigliando al Comune U 
assunzione dalla fornitura dal f.jraggio 
e della paglia a prozìi ridotti. 

Continua. 
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Ci^ONACA C.iTTAI>lI^A 
(n tolefono del l'Assi! pcrtis il V. a U) 
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OSSKBVATOBIO U ( V»IKK 
BoUattlno metporioo 

I Oiomo 2 ftbbraio 
f Imedia a.6B 
, Tcmp. Imaaaima 7.1 
j fmiuima—0.0 
! Presa, m. mm. 753.7 
; Umid. rei. med. 40.3 
j Acqua cad. mm. — 
S Vento domin. N E 
i Stato del cielo miato 

Oiorm 3 art 9 
Temperatura 0.3 
Pressione mm, 74Ì.0 
Temp.in. notte—3.0 
Stato del cielo .wntv) 
Pressione calautoS 
Direzione ventoN NB 
Leva il sole ore 7.3ÌÌ 

I Tramonta ore 17.10 

Caleldosoopio 
^ Ii*OBiomaatfteo 

Oggi, 3 febbraio, 3. Biagio. 
Domani, 4, S. Isidoro. 

Effesaerldct aturle» 
ConiortI di Caporianoo 

3 febbraio i369, — I primi dell'anno 
136S moriva il nobile Vecolo di Capo-
riacoo che lasciava erede la sorella 
Conionda. 

Altri eredi insorsero ma si appianò 
ogei divergenza. 

Poco appresso Mainardo di Viilalta 
comperava dai oonsorti di Caporiacco 
parte dei boni pertiueuti a Vecelo. Casi 
ì Brezza entravano noi consorzio dei 
Caporiacco. 

Il 3 febbraio 1369 avveniva altro atto 
fra Mainardo di Viilalta ed i Caporiacco 
colla vecchia e poco nota formula di 
prendere dalle mani dal venditore nello 
proprie, alcuno pietre del castello ac­
quistato, Successi ramentei consorti di 
Caporiacco ripresero completamente da 
soli il castello. 

Fuga di seminaristi 
4 ftbbraio i797 — l oonvittorf dal 

seminario concordiense, sobillati dalla 
democrazia paesana," fanno rivoluzione 
in massa e protestando maltrattamenti 
a%l vitto e nella disciplina ai rifuggiano 
a S. Vito. 

Il conte Alessandra di Attimls, intimo 
del vescovo da Ramuscello si interpone 
e dopo tre giorni li persuade di ritor­
nare all'obbedienza. Avevano presentata 
una protesta, firmata in circalo da tutti, 
nella speranza di occultare cosi i capi 
della sommossa. 

Nel resoconto doU'ammlstruzIone di 
quell'anno —- mons. C. Degnai — trovò 
la nota,. < spese contratte sino dal quat-
«tro febbraio 1797 Ih S. Vito per la 
* fuga dei seminaristi. Pagati alle lo-
«oandafr. 400 Per mascie fr. 20, Per 
«quattro carri per ricondurre i semi-
« nnristi fr, 48. Per viaggio a S. Vito 
« di mons. Cigolotti e mons. Uazzaroli 
« fr. 23. Per mancio ai carradori fr. 2 ». 

I N T E R E S S I C I V I C I 
DeliberasiGiii di Biiinta 

(Seduta dtl g febbraio tOOG) 
— Ha deliberato di proporre al Con­

siglio Comunale in aocogiimento a do­
manda presentata dal preside dell'I­
stituto teouloo cav. Misani, l'antorizza-
tione all'applicaziono nell'atrio del pa­
lazzo Bartolini 

di una lapide 
in ricordo del oompianto prof. Pisro Bonlni 

e la concessione della sala Aiace per 
la solenne cammemorazione dell'illustre 
estinto, che ad iniziativa datila Acca­
demia di UJìiio, oratoro Gm.lio Qirar 
diui, avrà luogo il 4 marzo p v. 

— Ha daliberato lu cojtituz.one di 
un comitato presieduta dsl Sindaco e 
da questo costituito d'accordo col pre­
sidente della Camera di commercio, 
per predisporre le accoglienze datarsi 
ai partecipami 
alla aorta aulomobilislioa di 4000 liin. 

per la coppa d'oro, che avrà iuogo 
nel maggio p, v, ; ed ha disposto la 
ooocessione di una medaglia d'oro quale 
premio del Comune, da assegnarsi alla 
vettura che otterrà la miglior media 
d'orario pel percorso Milano Udine; fa­
cendo fronte alla spesa, col fondo per 
i pubblici spettacoli, 

— Ha aderito all'iniziativa dell'ammi-
nlstraziooa cammiale di Alessandria per 
ottenere nella proguttata legge di ri­
forma del testo unico delle Joggi me­
triche la compartecipazione dei Comuni 
ai diritti che vengono pagati 

dagli utenli pesi e misure. 
— Ha deliberato di commettere ai-

l'uldcio teca oj mue-.cipalo la compila­
zione 

di pregano di via Gsmona 
affine di rendere quella importuiite ar­
teria, meglio rispondente all'aumentato 
movimento, 

-— Udito le relazioni do! S-ndaco e 
dell'usiiuduore liuit PorUìUii mioriio al'u 
pratiche fatte coi dottor Domenico Cal-
legaris per ÌBiituire an'che s Udine, sul 
l'esempio di molte altre olila 
il bagno popolartt a doooie fredde e oalde, 
approva in massima e domanda al sin­
daco ed agli assessori preposti ai la­
vori pubblio! ed igiene, di prendere in 
esame le proposte presentate dal pre-
lodato dottor Callcgaris e di rifonru 
per una determinszionu definitiva. 

— Ha deliberato di proporre al Con­
siglio cotnunalo la istltuz one per li 
prossimo venturo ottobre 

dalla scuola di lirooliiio 
che devo essere annessa alla regia 
Scuola Normale Caterina Percotto. 

— Ha disposto 
ohe la passerella sul viale 

Teobaldo Ceoooni 
venga aperta un'ora prima e chiusa 
un'ora dopo quella stabilita per le bar­
riere di ripalsa. 

La relasione sul bilanoio di pmm 
„ dal 1908 

Pabblioh'.roinu doiouiii un largo sunto 
di questa importante rolaziane, che prova 
la diligenza e] il >euso ilnll'Ammlstra 
zloce Comunale, nello studiare i più 
Importanti problemi finanziari del Co-
mane, 

Per oggi rileviamo soltanto come que­
sta pubblicazione serva a sfatare gli 
attacchi contro l'Amminìstmaione, che, 
secondo gli avversari, doveva condurre 
a rovina il Comune. 

E' notevole il fatto, ohe senza im­
porra nuovi aggravi ai contribuenti, î 
é riusciti a migliorare i servizi, a dare 
piti equi stipendi ai salariati, a soppor­
tare gravosi aumenti di spesa imposti 
dalla legge per riforme ncolasliche «oc 

Merita pure notato come prudenti 
slena state le previsioni del bilancia 
dell'anno scarso, e come le voci d'en 
trata abbiano notevolmente superate le 
previsioni, ciò che é di affidamento an 
che per l'avvenire. 

Nella relazione del bllsncio si ac 
cenna sommariamente all'opera vera 
mente utile e proficua, oomp tu dFiH'A'ii 
minlstrazione nello scorso aooo, e alla 
previsione di lavori Importanti quali 
sono quelli delle chiavioho di Qrazzano, 
al nuovi edifici scolastici, sistemazione 
dì strade, eco. all'unificazione del de­
bito già in corto, a ad altri gravi pro­
blemi dell'azienda comunale. 

Notevole la dimostrazione angli effetti 
dal Forno, che di fronte ad un costante 
aumento del prezzo delle farine, ha, 
portato una progressiva diminuzione nei' 
prezzi del pane. 

E per oggi basta... occorre che i no 
stri concittadini leggano per intero que­
sto notevolissimo documento di ammi­
nistrazione cittadina. 

Il dazio oonsume in eennaio 
Gli introiti del dazio consumo del mese di 

genuaio tOUG ammontarano a L. 80,4ó4.Gl 
Quelli del gennaio 100,'i a » 77,482.08 

Quindi pid II, 3,l)7i).r)3 
L' mtriiito delia toasa auUa 

faljbricBzitmo dello aciiiie giisoso 
nel mese ili goiiimio 1000 fu di L. 29i>,83 

Quelli) delta tassa sugli spot-
t.itioli pubblici fu di 

La biMniuiU Gassi dì Hispatinia di Odina 
-' ha otTertu »iU\ «SIJUUIH >* Famiglia» la 
i somma di lire 26'JO La Pi-asulonz< del-

rijiucilor.o luvid dirimportanto e be-
iirfl:o litituto di Crndito cittadino, lo 

I i,i,ir.3.<aioai p II sentili^ e sincere della 
' sni riconoscenza L'acmenlate popola-
t alone dall'Educatorio ha aocresciato m 
i muda sllurmante le spese. La olttadi-
I nantit Invero acche quest'anno è venata 

incontro con stando generoso od una­
nime... ma gli aiuti sono ancora apro 

1 porziooati all'antiià del bisogni. 
I La < Scnolavs Famiglia * che ai ap­

poggia sulla benevolenza di tutti, è sor­
retta dalla speranza cho non le vendano 
mai a mancare anche in avvenire, que­
gli aiuti che valgano a prnsegnim la 
sua azione educatrice sullo classi meno 
[orlunate, di cui si vedono cosi evidenti 
buoni frutti. 

Aallo Natarsaa 
La lodavolitsima Cassa di Risparmio 

locale ha generosamente elargito anche 
questo anno alla sooità dell'Asilo Not­
turno L. S60. 

Al benemerita Consiglio di Ammini­
strazione la perenne sincera gratitudine 
della Società all'Asilo. 

467.00 

Totale L, 762.83 
Le oontravvonzìonì constatate nel mese 

di gennaio sono óO. 

Coi-OUQ 
Marcili 
ttubli 

S04Ì.4& I Napoleoni 
l<X.«5 I Sterline 
«OS.&O I Lei 

«5 .10 
98 . SO 

CERCASI con la muaflima Holle 
uitudine pmnìiilaitìate 

in loculi ò. oenti'tilu a d) fucile aooesqo 
Qinqu» o s e i V A S S Ì tooalB a 
piauu tori'uno e primo piano. 

RìroIî Qre offerte al H'gnoi 

FMNGESGO MIISIH! - Ddiae. 

Gas, ga«, gas 
Qaelli del Oiornale di Udme attra­

versa parecchi : « é vero, é altresì vero, 
é altre no vero » hanno finalmente tro­
vato nel Bilancio della OfSoinu Coma-
nate del Qas lo segoenti cifre che sarà 
bene leggere ordinatamente e ad alta 
voce : 

L 14000.00 Interesse sul capitate 
assegnato dal Comune, 

< 10000.00 quota di affimortamento 
capitale d'impianto, 

< 2721.74 utile a ventiiggio del 
Comune, 

< 1088.70 in aumento fondo di ri­
serva, 

con ohe si arriva a L. 27S0O di utili 
previsti pel 1000, ciò ohe non rappre-
aenia proprio un disastro per una in­
dustria ohe ò ull'ia;zÌQ del suo lavoro 
e che deve sviluppare ancora tutta la 
sua potenzialità. 

Pur tuttavia, piluccate Signori del 
QiornaU di Odine, pilcceato ancora nel 
Bilancio della Oilluina iloi Oas, o trove­
rete qualche altro chicco. 

V I S ricinrao 
Se non siamo malo informati, il 

Consìglio dell'Ospedale Intende ricorrerà 
all'Autorità Superiore, contro la recenti 
deliberazioni della Giunta Provinciale 
di beneficenza. A quanto ci si dico 
queste deliberazioni, oltre ad esnere 
evidentemente contrarie all'interosse 
dell'Istituto non sarebbero slate prese 
in conformità alla legge ed al liegois-
mento, donde l'opportunità di un ri­
corsa all'Autorità competente. 

La tappa dsUt automobili a Udina 
L'autumobilismo va prendendo sempre 

maggiore sviluppo e l'automobile trova 
ogoor più larghe applicazioni ; coslc 
che non é lontano il tempo in cui ces­
serà dall'assore no modo dì trasporto 
ad esclusivo servizio dei ricchi, ma 
divorrà di uso generale. Già le auto 
mobili trovano larga applicazione in 
ogrlcoltura già vediamo i servizi po­
stali, i servizi di omnibus od altri tra­
sporti di carri e merci pesanti su 
strade ordinarie, fatte mediante auto­
mobili. 

L'industria italiana ha foitunatamonte 
preso un posto notevole nei riguardi 
della produzione di queste marchine, 
0 la costruzione di automobili rappre­
senta îà u quest'ora una finte di 
guadagno e di ricchezza non trascura­
bile per il paese. 

Ad onta che il ' Prancia l'industria 
automobilistica sia stata molto incorag. 
glata anche dal Qorertio, l'industria 
Italiana ha trovato modo di emulare 
seriamente con quella della consorella 
latina. Siamo lieti che Udine (come ri­
sulta dalla deliberazione di Oiunta che 
pubblichiamo) sia stata scielta come 
tappa di un'importante corsa automobi­
listica. 

L'arrivo di una cinquantina di auto­
mobili presenterà certamente uno spet 
Iaculo assai attraente ed interessante, 
8 richiamerà anche dal di fuori dei 
ourìosi alla nostra città. 

Udine poi farà certamente buona 
accoglienza agli automobilisti ohe pas­
seranno la notte fra noi. 

Kfiieziouepupolare d i n a Vmrrano 
Domani avrà luogo l'eiezione popò 

lare del Parroco di San Nicolò. 
Com'è noto, nella nostra città queste 

elezioni si fanno per voto dei capi fa­
miglia della Parrocchia, seconda antiche 
tradizioni, eousornato attraverso i se­
coli. 

L'elezione verrà presieduta dal Sindaco 
0 dall'Assesore all'anaitrafe. Unico oon-
corrento, Monsignor Valentino Live. 

Vii ppofeaMove |ii*«mlato. 
Apprendiamo con vivissimo compia­

cimento che il chiaro prof. Domenico 
Vitaliani insegnante nel fi. L<coo pre­
sentò all' Efporiizionia liegluuale didat­
tica marchigiana di M'ioersta parecchi 
suol lavori letterari^ tra i quali un'An 
tologia latina oonuMeniata per la se­
conda classe ginnasiale ad uno studio 
sulla Con/li;uraziane del Purgatorio 
Dantesco, 

Per questi suoi lavori, l'egregio prof, 
'/italiani ottenne un diploma speciale. 

Congratulazioni vivissime 

Un altro annegato nel Ledra 
fuori Porta A. U. Moro 

Ieri nel pomenggia si sparse par la 
popolare via Anton' Lazzaro Sdoro la 
notizia che nei Canale Ledra, fuori del 
datio, era stato trovato il cadàvere di 
uno soonusciato. 

La scoperta venne fatta dal contl-
gliura oomunale D'Odorioo cheandara 
da quella parte per una passeggiala. Il 
quale vide una mano sporgente dal­
l'acqua. 

Uome può immaginarti, molta gante 
accorse sul luogo e notiamo che per 
combinazione passava di là anche il 
Pretore del II Mandamento avv. Oio-
vanni Stringar! il quale si fermò fino 
al giungere dei Carabinieri. 

Questi estraaeero il oadatere che era 
conttiicnto nella melma, col capo coperto 
dai bavero della gìobba; emanava no 
odore insopportabile, cosa che fa ero­
derò che quel corpo si trovasse aell'ao-
qua da diversi giorni. 

Il Pretore Siringari perciò dispoie 
che il cadavere fosse trasportato nella 
cella del Cimitero diColugiia col mezzo 
di una lettiga. 

Infatti giunsero la guardia campe­
stre KoBsi ed il necroforo municipale 
Feruglio 1 quali eseguirono l'ordine dei 
Pretore. 

il csduvure venne deposto nella colla 
in attesa dalie oonstatasioui di legge. 

Nessuno dei molti che lo videro seppe 
identificare il cadavere, corse perù la 
voce ohe si tratti di uno di San Da­
niele che mancava da vari giorni dal 
paese. 

E' vestito poveramente di fustagno, 
solo le scarpe che tiene ai piedi sono 
q-jusi nuova 

La guardia campestre iohiarò sem­
brargli d' aver veduto queir ludividuo 
parecchie volte a Martignaoco a venrder 
ombrelle. 

Nel momento in cui scriviamo il ca­
davere non é stato ancora identifisato. 

Camera d i Commerc io 
Seiriiio ladiotaiigtaSiso pai pinmfii "Sidlii,, 

Dalle oro zero del giorno 4 febbraio 
1006 alle ora 24 del giorno stesso, tatti 
gli uffici telegrafici possoao acoott!>.re 
telegrammi diretti a passeggeri del pi­
roscafo < Sicilia » della Società di Na­
vigazione Generale Italiana. 

I telegrammi appoggiano all' ufficio 
semaforico di Gibilterra. 

La tassa per parola è di lire 0.63, 
oltre la tassa ordinaria per la via ter­
restre. 

Callega» d«ll« 8 l s u a r « KItasiae. 
Martedì 6 corr. alle ore 20 1|2 pre­

cise nel teatrino del collegio delle Zi­
tello prima aiecuzione della nuova 
opera suora In 3 atti «Faustina» del m.* 
Don Ubaldo Placereani. 

I biglietti sono vendibili presso il 
negozio Sarei, V.a Cavour. 

Giovedì seconda a Venerdì terza ese­
cuzione. 

Vigi-
della 

UBI paoeolo ftssoeskdlo 
è scoppiato iorsers celi' Ufficio di 
lauza Urbana. L'aggloiaeramonto 
fuliggine aveva sv.luppato il fuoco, ma 
il pencolo maggiore ora per il locale 
scperiore ove ha sede la Congregazione 
di Carità. 

Il pronto acoo'-rere pei pompieri evitò 
guai maggiori a il dauuo è pressoché 
insignificante. 

Vrograumnis mueionle 
cha la Dande del 70° Kegg. Fanteria 
eseguirà domani 4 febbraio dalle ore 
15 alle 16.30 sotto la Liggia Municpale; 
Maroiu Laurie 
Ouverture < Cleopatra t J^ancinelii 
Dan'za delle ore cLa Criucondaa Ponoliìelli 
Mâ uilcu cTu Hùla* Lietta 
li'inaia II cAidtt» Verdi 
Maruia (Siauiosisclie Wcclttpurode» Lincke 



Rubrica 

S' 
attori 

An Hmntt 
ila Udùu a YSHMÙ a Uiim 
n i.'JO 
L 8.!t0 
D. t i .as 
'J. 18.15 
U. 17.80 
i). 30.05 

12, 
4.16 

. . _ 6.05 
ItllO.lB 
H 14,10 
31. 18.87 
23. 

da t/iUnt a Pm licita a 0<«ni 
6,17 
7.6S 

10;86 
17,16 
18.10 

•io Wi«M 

A. 8.36 
0 . 14.30 
0. 18.37 
di lAuoffa ah 
li." 8.15 
M. 14.36 
L I8.4fl 

da t/dtrw 
M. 7.10 
H, n.se 
.M, s 17.66 
M. 19.36 
(ia 2Vtut< 
D. 6.07 -.— D 
U. 11.50 

b . 17Ì30 
1I.1 trdma 
0. 6,35 
0. 8.00 
V. Ì6.42 
D 17.36 

gnu Arrivi 

Ì8.07 

7.43 
10.07 
15.17 
17.06 
33.33 
3.45 

A LUNEDI 
la •alt«isai*lxl<Mi* ^mv i dl«B> 
a«Ba<oti 9« Via • • • • • • a l i o . 

n, PAESE 

4.60 7.L^ 
11.00 
17 .nn 
ij.so 
31.36 

14.39 
18.89 
18.33 

6.36 7.03 
9.46 10.10 

12.10 13.37 
17.15 17.46 

M. -.-
a . 9.5 
M. 11.18 11 
U. 15.14 U 
M. 31.15 .. , 
iaOiumm a Fi 11^. a CorarM 

.33 
-.10 
0.16 

9.03 
13.55 
30.68 

M . aOmwta 
8.63 

n.oo 

10.88 
19;46 

8.7 
3.10 
i.aa 
runa 
0,00 
7.31 
11.30 

Tram 
<ia Vimt 

SU. 8. T. 
8.iS 

11,30 
14.60 
17 35 

8.40 
11,40 
16.16 
1 8 . -

>I> 

Servi rr im 
F « OlTldali 0 all'e Aquila 

Nera», via 
16.30, arrii 

Par arimia 

foazs'tUe ore 
alle 10 ant. 
i. — Partensa 

Beoaplto 
F. OaTallolli 
alle 16 
e 18.30 oiB 

S'ali' BwtiolBita 
Bomai, T: 
poletaao,, 
ÌO,.patten» 
gbTfìdi e u 

(teoapito 
«He 9.30 p« 

t Albergo 
partQnxa 
giovedì e 

;Pafiwooo-17d 

33.45 
aUSiu 

8.68 
9.SS 

15.38 
18.3B 
31.39 

orgia 
"10 
,10 
.30 
,00 

. , _ . B S 
a TI WMO « PiHiM 

8.35 7.83 
8.66 11.06 

- .— 13,50 
,10.13. 

apore 
a JMÌM 9 

8.T. BU. 
8.35 8,00 

0 13.35 —.— 
6 16.10 16.30 
0 18.46 - . - • 

alle-16, arr Ile 9 oiroa ant. 
di ogtii mal a sabato. 

Vt fannoli 10, <Watiaii«~ 
il Turoo» via 
Ila 8,30 ant. e 
iano alle 8.80 

< Albergo 
«tallo < Al Na-
— Arrivo alle 
ogni mar t^ , 

lia> — Attivo 
di ogni giorno. 

Vn FoTolatt .ttlmia — Ro-
otìiito « Al - ParUmsa alle 
lo ; arrivo 

Par Ooawij 0 — Beoaplto 
.rriio alla 8, 
ogni martedì, 

da Pagnaooo 
oro 7 — KBie ore 9 ed ar­
rivo a Pagi it. — PartneM 
da Fagnaccf totno da Udine 
ote 6.30 il 

Mere 
Cwnsra 

Oario Mtdio 
del gli 110 

RBUriTA 3 • 
. » 'Il 
' «•/. 

Azi 
' nta d'luUt 
Famvie Uorll 

, r. Medili 

Obbll) 
Fsrtv*. (Jdlne-I 

, UerW 
, M»àlU 
.' Italiane ! 

Otto» M a . e I 

Cari 
roDdiatia Baal 

a Oaul 

! u'. Il 

Gambi (okei| 
tf'raDi.ia foro). 
Londra (atorliD 
OainiatJa (mai 
iutria (aHcu 
Plabibaria ( ' 
Boiuala (l<l| 
Knr» Tork (1 
TitoUi (lira ti 

valori 
di, Udine 

1 < dtt campii 
1906. 

106 0« 
lOS «6 
7» 60 

18H 
»40 
«45 
11! 

601 
Sto 
BOI 
a5« 
tot 

807 

tu 
604 
6 6 

Pr ìrìoa 

Aste do 
' ffitta Hi 
S o o n l l 

legnami, eoe 
Unione g 

atittaeoto su 

100 IO 
16 17 
Ita 76 
104 69 

88 no 
6 It 

g 

P a r . r l eono i enncB 
Stamane è venuto nella nostta HedaBione , ,, , - .̂  , - . . • 

un operaio, tal Luigi TargiUl abitante in ' ''•»"» «'"R'o»"»! »'i"k '""g" "> 'e»' '» 1' 

glioni.<»>ma degli agenti di Oegozio, ohe 
promette di nusoire aalnatisslma. 
IL,e sale del <Frinii» ove avrli Inogo 
la veglia, verranno addobbato oon buon 
gnsto. 

T«g(Ii» «leiluMaMi 
Qaosta veglia ohe aegnerk il eolmo 

r Cornici 

rivenditori, fa 

via anpetiore, il qtiale ci pregò vivamente 
di rendere pubblica la vivissima, profonda 1 
rioonoBoonza ch'egli sente verso l'egregio 
medico dottor VUtorio CiMallini il nuale ' 

fu ha «alvato da certa morte un bambino 
i Bette anni, colpito da una terribile ma-

tatUa. 
Il Yergilll ci parlò delle cute pallenti 

ed assidue prestate alla sua creatura dal 
dottor Cosattinì con un tale accento di 
(inoerita e di ammiraoione ohe non potemmo 
negargli il favore cblestooi di farne oenno 
nel giornate. 

V n u a r a l t 
lei'i segniruuo i fanerali del oom-

pianto Qiaoomo Cremeae, morto a 74 
anni dopo lunga malattia, aaulstito amo­
rosamente dal £gil e oonginntl 

L'acsompagnamento della aalma rinaol 
Impcneutu per ooniorao di parsone. 
Sulla bara venne oollooata nna oorona 
della fam'gli» Papa, 6 dietro alla oar-
rozsa voi)l»ano I Agli Antonio ed Eu­
genio ed altri ooogiunti. 

Fra 1 m>jltis)imi abbiamo notato il 
presidente della S. 0. Q. B. Seitt eoi 
direttore Qaargnolo ed altri soni, molti 
operai tipografi amioi dei figli dell'e­
stinto e multlsulme donna. 

V'era inoltre una grande qaaDtitkdl 
toroie. 

Oepo le eseqnie nella Chiosa di San 
Giorgio il oorteo prosegui per Via Rl-
vii direttamente al Cimitero, 
i Alla («miglia Cremeie rinnoviamo le 
nostre eoadogliante 

H a a n a iMaaiEik 
Alio Oongregmìont dt Cktrità in mori» d% 
Kallino prof. Giovanni : 00. Gemma Oo-

lombattUBindiiil lira B, ing. Vittotio Moto 
di Dividala, 2, Fetuglio avv. Angelo 1, To-
maaoni ' Giacomo 3, Giovanni MIooli To­
scano 10, Pia Straulino vod. Burba 3, Fe­
lice Fanton 3. , 
• ferugUo Giuseppe : Fotuglio avv. Ang. 1. 

Sabina nob. Biogiani ved. co. Borlin-
ghiotll fnmislia 00. tuoio Vaientinla S, 
Anderloni AoUillo 1. 

Piva G. B. ; Agosti Leonaido 1. 
' Oiesaatti Antonio ; Quintino Leoncini 2. 

BoBohotti Catlo : Tarn e Comp. 1. 
Aita'l^oietà Reduoi-Viterani in tttartedi 
Maria Veniet ; Santi Hntieo lire 1, Gio­

vanni Btoasin 1, Treleaai Pio 3, Oìain A-
dolto 1. 

Casal Giovanni ; Oiaia Adolfo 0.60. 
Piva G. B. ; Moaultt Alno l . 
Boschetti Carlo : G. Tarn e Comp. 3. 
Fotuglio Giuseppe : Di Ptsmpero comm. 

00. Antonino 2, Di Prampeto co. Giacomo 
3, Badina Giuseppe 1, Fantoni Pietro 1.' 

oornioi sr-n» 
Imo delle aste 

CARNOVALE 
Il bailo di questa sera 

prò Camera del Lavoro 
Il aaccesso non può mancare Questa 

sera la Sala Ceoobmi aocoglterk tutta 
la alasse operaia della nostra oiftb, 
polohè essa ricorda ohe l'utile netto dal 
balio va a totale beoefioio dolla Camera 
del Lavoro. 

Anche l'anno decorso il risultato fi-
nanaariu tu ottimo, ma quest'anno noi 
orediamo ch'esso sarà superiore perchè 
la festa ha molte attrattive. 

ÀDZ tutto la Saia Cecehini è compii; 
tamen e trasformata : durante il pome­
riggio d'ieri lavorarono assiduamente 
pareoohi operai volonterosi addobbacdo 
con (estoni e drappi colorati, uonchè 
con mazzi di fiori e trsooie d'edera tutte 
le ooloaniae delle gallerie. 

Dal grandioso lampadario collocato 
nel auiita della Sala, pioveranno fase! 
potenti di luce che completerà l'aspetto 
bellissimo ohe l'ambiente presenta. 

A mezzanotte preoisa, verranno e-
atralii a aorte i di«ai oggatti di yalori 
dei quali oinqne spettano al sesso geo 
tlle, gli altri oinqne agli nomisi, 

Chi vorrà dunque mancare questa 
sera alla grandiosa testa prò Camera 
del Lavoro I 

Giroolo Vardi 
Anche in questo genialissimo ritrovo 

questa aera alle nove avrà luogo la 
quarta festa da ballo che certamente 
riesoirà con qnell'animasione ohe si 
vide le altre volte. 

sera del 17 oor^. 
P.,n' questa goniale serata 11 Comitato 

lavora senza tregua perohb tutto rleiea 
di loddisfailone 

Note agrìcole 
La semina della barbabietola 

Semina praonoa 9 semina oon lo s^ago 
— La pratica ci ha ormai dimostrato 

ohe In maitima le semine precoci di 
barbabietola sono preferibili alle eem'oe 
tardive. Una primavera molte rigida 
potrebbe compromettere seriamente i 
seminati precoci, ma se noi abbiamo 
fatto nel terreno una preparazione eo 
oetleote, aia dal lato dei lavori ohe da 
quello della eonoimazloiis le giovani 
piantine reslKteranoo con molta proba, 
bllità di salvezza. 

Ai piccoli coltivatori di barbabietole 
converrebbe di attenersi alla «emina 
con lo spago, localizzando la distribu-
zìono del perfosfato. I glomeruli di bar­
babietole (un palo ogni 20 centimetri 
sulla fila tracciata dallo spago) dareb­
bero allora origine a piantine ospacì 
di approfittare immediatamente d' un 
sibo Indispensabile alle loro prime fasi 
vitali. Sarebbero cosi diminuite le sol 
fernoze che induce sempre la rmta iella 
pelle allorché la radichetta iogroisao -
dosi è costretta a rinnovare i suol tes-
luti corticali. 

La aemiaa con lo apago è iadicatis-
sima anche per l'efficace compressione 
del terreno esercitata dai seminatori 
quando col piede, ricoprono i glome 
roll e il perfosfato distrlbaili nel sol-
ehetto. 

Favorendo la salita dell'acqua, la 
germinazione è piti rapida ed uniforme 
Si potrà in seguito maggiormente assi­
curare l'esistenza delle giovani b otole, 
spandendo piccale quantità di nitrato 
di soda lungo i oinffatti verdi eh? co­
minciano a disegnarsi sulla srperficie. 

Noi insistiamo ani vantaggi dnlla se­
mina con lo «pago quando si tratta di 
snperfici limitale 0 di aziende noUe 
quali si riscontri nna mano d'opera 
sufflciitnte all'aumentato lavoro. Cosi 
verrebbe eliminato l'inconveniente noio­
sissima dei passaggio delle seminatrici 
dall'uno all'altro coltivatore, con evi­
dente perdita di tempo e maggiora li-
goramento delle macchine. 

Conoimazione, — Non si creda che 
il perfosfato posto a contatto diretto 
col tenero apparecchio radicale delie 
bietole, possa divenire una csgione di 
danno. 

Nei giorni (una ventina, circa) com­
presi fra la diilribozione del seme e 
del concima e la nascita delle biettole, 
li perfosfato ha neutratiszato In sua 
acidità, 31 è completamente trasformato 
in una materia ohe non ostacola affatto 
il progressiva allungarsi ed espandersi 
delle delicate radichette. 

A noi occorse infatti di osservare 
birbabielo'e a concimazione localizzata 
le quali, estratte dal suolo, aozichà a 
particelle terrose ai tonevano strwtta-
mento a.iorentì a grumi di perfosfato 
retrogradato. 

Quando si adotti la semina a mao 
cbìia, il perf.isfato devy essere distri„ 
boito a roano e no» cerjafo nella.tra­
moggia che eonliine il seme. Nella 
passata campagna betolifera vi fu chi 
adottò questo sistema di spaodlm^nto 
contemporaneo, certo con poco ^antag 
gio del proprietario dolla seminatrice.,,. 

La distribuzione a righe del concime 
al fa con macchine apposite che ai chia­
mano appunto apandiconeimi. 1 nuovi 
criteri oggi dominanti nell'agricoltura 
razionale riservano a questi apparecchi 
un brillante avvenire. Aspettiamo in­
tanta che il tempo e l'esperienza ci 
consiglino il tipo appropriato alla cui 
tnra delle barbabietole. 

Àekeriauer. 

citi ni) tramo no profitto in^viHia «oche 
dtiUn r'partizioiie d.-i oospiéni dividendi 
ohe in quest'epoca si maturano. 

Il denaro si é fatto meno costoso 
essendosi verificate le riduzioni di sconto 
selle priouipall piazze d'Europa io eoo 
segueoza di ciò non ha mancalo no 
gt,'iiira!6 ri-iv.'glin anche nei mproati 
esteri. 

L'aumento avvenuto snlle azioni delle 
Banche d'Iia'la si attribuisce al risa­
namento quasi completo del suo erga 
nismo oome nulla voce che in un'opoci 
non tontaoa avvenga la restituzione di'i 
trenta milioni al proprio oapi'alu <izio 
darlo che anni addietro era «tato ava 
lutato. 

Ottimo puro 6 stato ed è i' conte­
gno di tutti ì titoli bancari i quali 
hanno avuto prosperi affari nell'anno 
decorso ohe potranno dare buoni divi­
dendi e rinforzare le proprie riserve. 
La sede della Banca Oommeroiala ha 
avuto l'ottima idea di aprire un loosls 
di accesso al pubblica mettendo a sua 
disposizione tolte le notizie telegrfl.-.hi 
di BotAE. 

Questo inizio di ritrovo del pubblico 
porterà l'ubitadino di formare lo coti 
dette l'ianlODi degli uomini d'affari ooi-
l'aiigur,» possa essere dì allargamento 
ad altre sfere di oontrattazionl. 

Diamo qui sotto I prezzi ultimi àù 
valori. 
Banca d'Italia 1329 

» Commerciale 977 
» Credito It. '663 

Azioni ferrovia Meridional! 740 
» » Mediterraue 447 

Banca di «dine 205 
» Popolare Friulana 205 

Cotonifloio Udinese 1520 
I cambi sono intorno a lire 10012. 

1 nostri mercati i 
Eeoo i prezzi praticati oggi ani nostri I 

mercati ; , i 
Granoturco n. h. 13.— a 15.15 all'ettol. ' 
Cinquantino • 11.50 a 13.35 » 
Sorgorosso > 8.80 a 8.25 » 
Castagne • ' > 11.60 a 14.60 al oliiln 
Fagiuoli » —;37 a —.38 » 

UiosEPi-E Ginati, direttore proptietatio. 
OiovAHHi Ouvi gerente : 

Cronache Provinciali 
Forni di Sopra 

Un p a r r o c o a a v a l i e r s 
d e l l a C a r u a a d ' I t a l i a 

2 — {William) la seguito alla no­
mina di Cav. dalla Corona d'Italia oon • 
ferita al nostro parroco Don Fortunato 
De Santa, il paese fa grandi feste. 

La dimostrazione continua imponenti*. 
A domani diffusi particclari. 

Cividale 
.asaieinblea 

L'assemblea della banca cooperativa 
è indetta per domenica 18 corr. e nel 
caso di seconda convocazione por do­
menica 25. 

Tag l i a Agan t l 
Dome nlca 10 corr. avrà luogo la ve 

FIOGOLi BmSTÀ 01BOHSA 
La oalJia oon cui venne accolta dalle 

Borse, la caduta del Ministero Fortis, 
sìntettizò la loro predisposizione all'av- ' 
venimneto che era divenuto inevitabile ' 
dopo 1 severi giudizi della stampa che 
colpiva a pieno petto il Ministero, i di 
cai giorni di vita vennero abbreviati 
dal roto contrario dato della opposizonn. 

Una pausa di attività ciò non per, 
tanto si è manifestata, senza però im- , 
primere diffidenze sul buon andamento ' 
del mercato che continua a conservare . 
le sue ottime disposizioni ; » la orisi 
ministeriale ha servito, come pretosto, 
solo sopra i titoli di speculazione, cb-ì 
sone lo Terni, le Vizzola ed altri an 
ocra, a fare on po' di reazione, conse­
guenza della nervosità ohe persiste in 
questo campo di operatori. . 
_ Oontriboiaoono pure a dare consistenza 
al buon iudirizzo delle Borse la tran­
quillità ilei rapporti politici internazio­
nali a 01)1 va pure ricordate le buone 
previsioni del successo dell' opera dei 
congressisti di Algeairas, per oui i mer-

Rlngpaziamenti 
Le famiglie Cremese e Papa ringra­

ziano sentitamente tutte quelle gentili 
persane che con l'accompagnamento 
fnoebre, con torci od in altro modo 
concorsero nella luttuosa circostanza 
ohe le ebbe a colpire oon la morte 
del loro amato Qiacomo Cremese Ei-
oonoio«!izs e gralitodme a tutti. 

Profondamente oommosiia per le af­
fettuose manifestazioni prodigate unl-
versalmeote per la perdita della ama­
tissima madre, la famiglia Ronchi rin­
grazia tutti dal p'-ofondo del cuore, e 
chiede venia per le involontarie dmen 
ticaozo. 

Uaa parola spwo ale per gratitudine 
all'ottimo Cav. D r Giacomo V.doni che 
par tallii anni curò la cara estinta .da 
medico valente e da perfetto amco. 

S, Daniele 3 Febbraio 1906. 
famiglia Ronchi. 

Questa mattina BIIH ore 2 e m.ue. 
volava al Cielo i'ang.iletto 

Gastenalto Valburga-Side 
di mesi 8 e g'Oi-ni 7 

I genitori Leopoldo Caslenutto ed 
Eugenia Polirà e parenti tuli , aii.U,-
loratissim! ne danno il tristo annuncio, 
-pregando di essere dispensati dallo vi­
site di condoglianza, 

Udine, 3 febbraio 1906. 
I funerali avranno luogo domani do­

menica 4 corrente partendo dalla casa 
il Via Gervaautta N, 6 (Sobburbio Cus-
signacco). 

Acqua Naturale 

Sabinatto EiM 

VIAGGI oc.t A 
KOITTO . NILO w « 
OARNEVALC m HitXSi i ^ n . 
BPASNA < MAROOOO ».» 
OAPO NORD e RUSSIA >«,>» 
OOSTANTINOt^OU 
VIENNA • BUOAPE8T «.«, 

Direzione medioiHihirurgilia 
E a l r a s l o n l s e n z a d o i a r s 

OTTURAZIONI ~ DHNTI ARTIFIOIALI 
SISTEMI PERFEZIONATI 

— Via 6emaiÌB7~«e » DDIRIK ~-
Onorario dopo prova aoddiaftieente. 

SARTORIA 
(con anneaaa «ala dt prova) 

F.'" RfCOBELU • Udine 
fiam HtrcatomioTO (ex S. Siaoonui) l 

Taglio elegante - garanti to -
Confezione accurata. 

•••« SPECIALITÀ = i ^ 
per monture Collegi, Bande 
musicali , ecc. 

SMtlIfflTO BACOLOB1C0 " • • 

Dottor V. COSTANTINI 
iu V n TORIO VENETO 

ìtmài m medaglia d'oro ailn £s;osiiioin 
di Padova a di Udine 1903 

1.0 incrocio cellulare bianco-giallo giap­
ponese. 

1.0 ìnorooio cellulare bianoo-giallo sferico 
Ohinese. 

Bigiallo-Oto oelluiare sferico 
Poligiallo speciale cellulare. 
I Signori 00. Fratelli DH BBANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in D-
dise le commiaaioni. 

•i^iilfcwp^ 

1 

} Prof. Ettore Chiapnttini 1 
n s r E c i A i i i s » * fi 
i . par la MALATTIE INTERNE k 
S e NERVOSE. » 

I TiàtedaiìSallaU f 

Aviriso 
Per comodità dei elknori fabbricatori 

di boiolette ai avvei-ft'-ohe la Ditta 

PLOBETH BlOVAfil di IDDIE 
tiene deposito di màlenalo e gomme 
della ditta Falibrs Gagliardi di Milana 
a prezzi di fabbrica. '.'• 

Liquidasione 
Visto 11 favorevole appoggio avuto 

dal pubblico nella lìqsidazione delle 
merci della fallita ditM tusa e Catatti 
di già tutte esaurite j;|}iotto8critti con­
clusero la compera di : tutte \\B merci 
della Cessata ditta di"'Mani fattore 

Fratelli Pontelli di Taroento 
che verranno poste in Vendita nel loro 
negozio in Via Paolo Canciani da oggi 
in poi ed a prezzi eccezionalmente 
ridotti. ^ 

Fratelli Carlini 

LA FONTE PALMA 
di LOSER JANOS -gBUDAPEST 

Ìàl'ACPP0EGÀ!I7A,M0eALB 
RINF[RE8CAMTE 

più apprezzata e più racco­

mandabile, perchè non affa­

tica né indebolisce, né cagiona 

alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico dì tutto il mondo 

DI 

PETANZ 
la migliore e più economica 

Ooncosaìoiiario per l'Italia : 
A. V. HAUnO - Ciltns-

Rappresentaute generale 
ANGELO FABRIS e C.° - UDINE 

Alberto Rajfaelli 
Chirurgo Dentista 

VBIiri! 
Fiaaza S. Giaocmo 

(Casa Qiacoimlli) 

Antica e Premiata 
X3itta. 

PHi 
- I l i 

« UDIRE» 

m C A SPECIAIISTA 
per 

PPIANTI COMPLETI 

di LATTERIE *^-
^ ^ - e DISTILLERIE 

^ f f i " i * 

Assortito Deposito 
e 

fabbrica Macchine 
ed Attremzi 

p e r le m e d e s i n i e 



IL PAESE 

^^lì l l i fiBBvoao eseiî vSentB pB? irPAESE., paso i'AmtiiinisteioWda! Bioraè Pfa. Via.BwfBtoa jL 6. 
V a c a n t e i m p i e g o p e r g i o v i n e 
commesso mereiaio provetto e produttiva venditore. Visitare 
solo le famiglie di questo Capoluogo e Proviacia. ^'cnvero Fab­
brica Maglierie Igieniche Hérion Venezia-Giudecoa, 

Depoeito Lire 300 - Girauxia CampioDario. 

Linee del NORD e SUD AfflERICÀ 
8SDXIVISSIO »AX>XDO P O S T A X i » S E I T T I M A M A X . » ! 

Rappresentanza Sociale 
della 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Società riunito Florio o Kubattiuo) 

Capitale soeiale L. 60,000,000 • Smesso e versato L. 33,000,000 
" V ì a -A.q.TjJUei3a., JST. e-S= 

'* La Veloce „ 
Società di Nuvigt&ziono Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versalo L. 11,000,000 
Udine • " V i a E> i©fe t t i axa , 3 ^ . i .® 

X^coss lco .© p a r t e n z e d.a ca-EJ^STO-V^Sk. 
perNEW-YORKf,^°,tn;S.S^o'r/uTt»«'#A«!|per MONTEVIDEQ e BUENOS-AYRES 

Compagnia 

Ai 

VAPORE Compagnia ì 'jv ema 

Rnit.SlXi!B (elica doppia) La' Velose 7 febbraio 
I i lGCIUIA N. G. I. 13 . 
G I T T J S . B I %'AIPOIiI JA Voloos 17 . 
S I G E i i l * H. 0 . t. 2U . 

VAPORS 
SAVOIfll (doppia elica) Sja Veloce 
HEt iO 'A SIAUGUEBITA TX. Q. I. 
AnCSIirtlTI^'A (d. e. n.) La Veloce 

Partenza da Genova per Eio-Janeiro e Santos (Brasile) 
118 Febbraio 1906 partirà, il vapore della Veloce SAVOIA 

Partenza postale da GENOVA per J'AMEKICA CENTRALE 

1.' marzo 1906 - col piroscafo della Veloce WASHINGTON 
liftnoa d a Geoi iva p e r B o m b a y e ÌIOIIR-KLOIIIK lui lS I meNft 

Lìnea da Venesia per AleBaandria ogni XS giorni, 2}a UDISTI! nn giorno prima. 
Con viaggio diretto fra Brindici o AlesHaiidria nell'andata. 

ai.B. — Coincidon'/.o con il Mar 'Bosso, Bombay a Hong-Kong con partenze da GenoTa. 
IL PRESENTE ANHTJIÌLA IL l'HECEDENTB (Salvo variazioni). 

Trattamento insuperabile - Illuminazione elettrica 
S i s c o e ^ a n o p a a a a i g g ì a p i e i n e p a i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tatto le 

linee eseroitate dalla Societii nel Mar Rosso, Indie China ed ostromo Oriente e por lo Americhe del Nord, 
TELEFOHO M. S - 3 4 o del Sud e America Centrale. TELEFONO M. 8>78 

Per corrispondenza Cawell l l p o s t a l a 3 9 . Per telegramiui : Navigaiione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passoggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Societ£i in UOIME il s ignor 

PAREHI ANTONIO • Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
. r r e l e f o n o s e n x a fili sopx*a a l iEx*nnd.i eapiTessl a i n u o v a o o s t m z l o n e * 

iTIatnra Egiziana ISTANTÀNEA per dare ai eapelli ed alla M a 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

Par ftdari» ftlle domBodo ohe mi porvengono «ontiDaameattt dalla mia ncmerou elienttla por aver* la TIIfTVRA EQWAÌtA 
in una loU bottìglia, QDO " eaopo di abbrovlare a lecaplifìaara eoo aiattaiza l'aupDcaaioua », il Bottoscrltto, propriatarlo e fìibbrK 
oaut», aSe altre alla solile Mstote io dna bottigliê  lia poito in vendita la TINTURA EGIZIANA preparata auche in un toh /Iaconi. 

B>_ormai conttathto aba In lintura Egttiana Jatantanea è V aaica alia dia ai aitpcllì od alia barba il pia bel odore natorals. 
L'unica ch« con annteD^ aoHUnse veneflRhc, priva di nttrato d'aegento, piombo e rame. Per tali ma prnrog&tìve l'uau di ancata 

. .tinttirs ò divQDQU) ormai geaarsle, poiabà tetti bosoo dj gi& abbaadooate le altre lìntan iataotAuea, ia maifgior parte preparafe 
i a baia di oltnlo d̂ aiganlo. ANl'ONW LONGSQA 

Scatola grande ]ìn 4 — Piacola li» 9 . S O . — Trovaai vòndibìla in VDINV praa» l'Uffldo Annanxl dat Oiomale i l X^oeiao 

4 
TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

MARCO B&RDUSGO-UDINE 
MxRCATOVKOaHla 

VIA PRSFIÌTTUIIA 
Va CATODH 

•I iMTislo della D«pat»lìon« ProvindalOi Monte di Ptolt, 
Oam di BUpumlo, R. Intwiduusi di lìnuiH, He. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettore e oartonolni fantasia, jpapeliefi, notes 
In pelle, in tela di ((ualunque tonnato o prozio. 

N O V I T À 
Aibums per ciartulìne in tutta tela tranciati a tnooo, in palaohe, 

in tela ed iu carta. 
Albuma per poesie, per flgnrine Lielilg di qualiia»! prezzo 

e {ormato. 
Labori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere «oonomiohe 

e di lusso. _ _ _ « - _ « . 
PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METRI di BOSSO od uso BOSSO snodati ed in asta 

t - Jr(. U V ,A T E I L 
Esiga 

la « BHaroa OaSio » 

Il " Sapone liianti 
all'Amido „ non è 
a confondersi coi 
diversi saponi all'a­
mido in commercio. 

Verso cartolina-vagli'i 
di L. 2 la Ditta 

BANFI • Milano 
.spedisce 3 pezzi grandi 

franco in tutta Italia. 

Wff* 

Caiisiilc AiitigonoiToiclie, S'„S;™??, 

cVriL^iTTSE SEGRETE 
prfitarttti del Ùatt. W. Devoe 

i.ia l'ontro 1& (]onDri*«« (tcolu1< 
a l)it iir-iiicii L. :Ì.I»). — OotliRlli» 

unarA 
_ jiiitmiUdraiiWA-

he <t.)li<. - Unii Buut. L. Ut) 
iin ninnila fid uno acatola 

iiii.i." .Anti.^iiìiitioiu^srr::,?',^»^;'';.'.:: 
S 11. i.. ;i.:)f) ifmn.:.! U. 4.1n).— S Sem pillole con S Saat. 

nn'.tt Uinrctn Potaasla 1,. 7 rranou di purtii, 
'nolo Mnlnttia Sagrnlo contro V triinoobijlli da -HP-
.'. — Osnaulti per cofrinitotiiloiiia (jrntuiti od i psgti-

VmmÌAU Ó m C I N A OHIMZOA DBLL*AQUIIXA 
.SFILANO - Vi'i S. n-ilucnro, ffi. 

Mondo rioonoaoiuta par tale ovunque ò 

'Acqua della Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o ]Uoa«|eK» 

VENEZIA — S. Salvatore, 48a2-23-2<-26 

POTENTE RISTORATORE 
DEI CAPELLI B DELLA BARBA 

. (̂ oeita, p ŝparâ lone. nsn duondo ana della lolite tlatore, pNiledc lotte le (ÌMoltà dì 
ridÒBÂ  ai oapelli ed atta barba 11 loro primitivo e naturala dolore. 

Eeaa i la più rapida tttttura progrediva ohe ai oonoaoa, poìohi i«Ma tMeohiart a/fatto 
la pelle a la maiioharla. in pochi«BÌmì giorni fa otteoore ai capolU ad alla barba nn tMtofftul 
e nero perfetti. Ija più preferìLiIla allo altro parche aompoata di ioataaxe vagatali, e perebè 
la più eeoaomiaa non coatando aoltanto che 
Lire DUE la Bottiglia — Travasi vendibile pressot l'Ufflcio Annunzi del 

Giornale IL PAESE, e presso il parruoo. A. Gervasuti iu Mercatovocchlo. 

Udine, 1900 — Tip. U. ifiardneao 


